
Comune di Pavullo nel Frignano
Provincia di Modena

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

N. 73/2024
Estratto dal verbale della seduta del 28/11/2024

OGGETTO:
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - APPROVAZIONE ALIQUOTE ANNO 2025

L’anno 2024 il giorno 28 del mese di novembre alle ore 19:30, in modalità mista ai sensi dell’art. 97 
del Regolamento del Consiglio Comunale, in seguito a convocazione del Presidente del Consiglio, ai sensi 
dell’art. 39 del D.Lgs. 18.08.2000 n.267, notificata a ciascun Consigliere nelle forme prescritte dalla legge, si 
è  oggi  adunato  il  Consiglio  Comunale.  L’ordine  del  giorno  notificato  porta  la  trattazione  dell’oggetto 
sopraindicato.

Sono presenti nel corso della trattazione dell’argomento i consiglieri:
VENTURELLI DAVIDE
LUTTI ADRIANO
MAGAGNOLI ANDREA
GROTTI MATTEO
ALPINI ELENA
RIOLI GABRIELE
MARINI ANNALISA
ARBORESI ANGELA BEATRIZ
TONI MARCO
VERBELLI LUCA
BIOLCHINI LUCIANO
CAMATTI EROS
ISEPPI DANIELE
BARACCANI SUSAN
SERVADEI GIUSEPPE
GAMBERINI RITA

Sindaco
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Presidente
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente     in video conferenza
Presente
Presente
Presente
Assente
Assente
Presente
Assente
Presente
Assente
Presente

Presenti: 12  Assenti: 4

Risultano inoltre presenti, durante la seduta, gli Assessori: CORNIA, MONTI (in video conferenza), SARGENTI 
E VALLICELLI.

Assume la presidenza la Sig.ra ARBORESI ANGELA BEATRIZ - Presidente del Consiglio.
Partecipa il Vice Segretario Dr. COVILI FABRIZIO.

Il Presidente, dando atto che il numero dei presenti è legale per la validità delle deliberazioni, ai sensi di  
legge, dichiara aperta la seduta.
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Oggetto: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - APPROVAZIONE ALIQUOTE ANNO 2025.

(Come previsto dal comma 1^ dell’art. 100 del vigente Regolamento di funzionamento del 
Consiglio  Comunale  gli  interventi  vengono  integralmente  registrati  su  supporto  informatico  e 
successivamente trascritti nel Resoconto integrale della seduta del Consiglio Comunale).

Il Presidente, dopo aver letto l’oggetto del punto in trattazione cede la parola all’Assessore 
Sargenti per l’illustrazione.

Il Presidente, accertato che nessun consigliere chiede di intervenire, pone ai voti la seguente 
proposta di deliberazione, che viene approvata con il seguente esito:

consiglieri presenti  n. 12
consiglieri votanti    n. 11
voti favorevoli       n. 11
astenuti       n. 1 (Baraccani)
------------------------------------
Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Riconosciuta l’urgenza di provvedere;
Con n. 11 voti favorevoli, n. 1 astenuti (Baraccani), legalmente resi,

DELIBERA

di dare Immediata Eseguibilità alla presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del  
D.Lgs. 18.08.2000 n. 267.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamati  gli  atti  di  pianificazione  e  programmazione  assunti  dall’Amministrazione  e  di 
seguito indicati:
- deliberazioni del Consiglio Comunale n. 58 e n. 59 del 21 dicembre 2023, entrambe esecutive 

ai sensi di legge, con le quali sono stati approvati rispettivamente la nota di aggiornamento 
al Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024 -2026 ed il Bilancio di Previsione per 
l’esercizio finanziario 2024-2026;

- deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  167  del  28/12/2023  di  approvazione  del  Piano 
Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2024 – 2026 ai sensi dell'art. 269 del D.lgs. n.267/2000 e degli 
art. 1 e 2 del D.P.R. 24 giugno 2022 n. 81;

- deliberazione della Giunta Comunale n. 13 del 9 febbraio 2024, pure esecutiva ai sensi di 
legge, di approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-2026;

- deliberazione della Giunta Comunale n. 73 del 29.07.2024, di approvazione dello schema di 
DUP 2025-2027,  contenente gli  elementi  minimi indicati  nel  principio di  programmazione 
sopra richiamato ed è stata disposta, pertanto, la sua presentazione alla seduta del Consiglio  
Comunale tenutasi in data 30/07/2024;
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- deliberazione della Giunta Comunale n. 113 del 17/10/2024 ad oggetto: “Approvazione del 
documento unico di programmazione (DUP) 2025-2027 da sottoporre al Consiglio Comunale. 
Proposte di modifiche ed integrazioni.”

Visti:
- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020) il quale  

stabilisce che “A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di  cui all'articolo 1, 
comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni  
relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle 
disposizioni di cui ai commi da 739 a 783”;

- i commi da 739 a 783 dell’art. 1, Legge n. 160/2019, aventi ad oggetto la disciplina dell’IMU;
- tutte le disposizioni del D.Lgs. n. 504/1992 e dell’art. 1, commi da 161 a 169, della Legge n.  

296/2006 direttamente richiamate dalla Legge n. 160/2019;

Dato atto che l’art. 1 della Legge n. 160/2019:
- al comma 744, conferma che è riservato allo Stato il gettito dell'IMU derivante dagli immobili  

ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per 
cento;  tale  riserva  non si  applica  agli  immobili  ad  uso produttivo  classificati  nel  gruppo 
catastale  D  posseduti  dai  comuni  e  che  insistono  sul  rispettivo  territorio.  Le  attività  di  
accertamento e riscossione relative agli immobili  ad uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D sono svolte dai  comuni,  ai  quali  spettano le maggiori  somme derivanti  dallo  
svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni;

- al successivo comma 753 fissa, inoltre, per gli stessi immobili, l'aliquota di base allo 0,86 per 
cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, mentre i comuni, con  
deliberazione  del  Consiglio  comunale,  possono  aumentarla  sino  all'1,06  per  cento  o 
diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento;

Richiamati i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 160/2019:
- il  comma  748,  che  fissa  l’aliquota  di  base  per  l’abitazione  principale,  classificata  nelle 

categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze, nella misura dello 0,5 per  
cento, con possibilità per il comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino 
all’azzeramento, mediante deliberazione del consiglio comunale;

- il  comma 749,  che prevede l’applicazione della  detrazione,  nella  misura  di  200,00 euro, 
spettante per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e 
relative  pertinenze,  precisando  che  detta  detrazione  si  applica  anche  agli  alloggi 
regolarmente assegnati  dagli  istituti  autonomi per le case popolari  (IACP) o dagli  enti di  
edilizia  residenziale  pubblica,  comunque denominati,  aventi  le  stesse  finalità  degli  IACP, 
istituiti in attuazione dell’art. 93 del DPR 616/77;

- il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui 
all’articolo 9, comma 3-bis,  del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1 per cento, con 
facoltà per i comuni solo di ridurla fino all’azzeramento;

- il comma 751, che prevede per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla 
vendita, così qualificati fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso 
locati, l’esenzione dal tributo a decorrere dal 2022, in presenza delle condizioni suddette;
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- il comma 752, che consente ai comuni di modificare, mediante deliberazione del consiglio 
comunale, l’aliquota di base per i terreni agricoli, fissata nella misura dello 0,76 per cento, 
con aumento fino all’1,06 per cento o diminuzione fino all’azzeramento;

- il comma 753, che fissa, per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 
l'aliquota di base allo 0,86 per cento, con possibilità, mediante deliberazione del consiglio 
comunale, di aumento sino all'1,06 per cento o di diminuzione fino al limite dello 0,76 per 
cento, riservata allo Stato;

- comma 754, il quale stabilisce che, per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi 
da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l’aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, con  
possibilità  per  il  comune  di  aumentarla  sino  all'1,06  per  cento  o  diminuirla  fino 
all'azzeramento, mediante deliberazione del consiglio comunale;

- il comma 758, il quale stabilisce che sono esenti i terreni agricoli;

Richiamati, altresì, 
- l’art.  1, comma 756, della Legge n. 160/2019, il  quale dispone che i  comuni, in deroga 

all’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di diversificare le aliquote IMU 
esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate da apposito decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze;

- il comma 757, dell’art. 1, Legge n. 160/2019 in base al quale anche qualora il comune non 
intenda  diversificare  le  aliquote  rispetto  a  quelle  indicate  dalla  Legge  n.  160/2019,  la 
deliberazione di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione 
disponibile nel “Portale del federalismo fiscale”, che consente l’elaborazione di un apposito 
“prospetto delle aliquote”, il quale forma parte integrante della delibera stessa;

Esaminati  il  Decreto  6  settembre  2024 emanato  dal  Vice  Ministro  dell’economia  e  delle  
finanze (pubblicato nella G.U. Serie Generale n. 219 del 18 settembre 2024) integrativo del decreto 
7 luglio 2023:
- concernente l'individuazione delle fattispecie in materia di imposta municipale propria (IMU), 

in base alle quali i comuni possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

- che ha riapprovato l’Allegato A, in sostituzione del precedente di cui al decreto 7 luglio 2023,  
modificando e integrando le condizioni in base alle quali i comuni possono introdurre ulteriori 
differenziazioni all’interno di ciascuna delle fattispecie già previste dal citato decreto 7 luglio 
2023;

- al cui articolo 2, recante la disciplina della decorrenza dell'obbligo di utilizzare il Prospetto, è 
statuito che, ai sensi dell'art. 6-ter, comma 1, del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2023, n. 170, l'obbligo di redigere la 
delibera  di  approvazione  delle  aliquote  dell'IMU  tramite  l'elaborazione  del  Prospetto, 
utilizzando  l'applicazione  informatica  messa  a  disposizione  sul  portale  del  Ministero 
dell’economia e delle finanze, decorre dall'anno di imposta 2025.

Rilevato che:
- per il primo anno di applicazione obbligatoria del Prospetto, in deroga all'art. 1, comma 169, 

della legge n. 296 del 2006 e all’art. 1, comma 767, terzo periodo, della legge n. 160 del  
2019, in mancanza di una delibera approvata secondo le modalità previste dal comma 757 
del medesimo art. 1 e pubblicata nel termine di cui al successivo comma 767, si applicano le 
aliquote di base di cui ai commi da 748 a 755 del citato art. 1 della legge n. 160 del 2019;
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- le aliquote di base continueranno ad applicarsi sino a quando il comune non approvi una 
delibera secondo le modalità appena descritte.

Preso atto:
- del comunicato del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 31 ottobre 2024 che ha reso 

nota l’apertura ai comuni dell’applicazione informatica per l’approvazione del “prospetto delle  
aliquote”  dell’IMU,  all’interno  dell’apposita  sezione  del  “Portale  del  federalismo  fiscale”, 
attraverso cui è possibile individuare le fattispecie in base alle quali diversificare le aliquote 
dell’IMU, nonché elaborare e trasmettere il relativo prospetto;

- che mediante il  prospetto sono definite le aliquote nel rispetto della potestà riconosciuta 
all’ente locale, fermo restando la disciplina del legislatore nazionale alla quale si  rinvia a 
completamento del sistema di applicazione dell’IMU.

Considerate le esigenze finanziarie dell’Ente per l'anno 2025, nonché gli obiettivi strategici ed 
operativi e le linee di indirizzo previste dal vigente Documento Unico di Programmazione (D.U.P.);

Ritenuto, per quanto sopra, allo scopo di garantire la corretta gestione ed il mantenimento 
dei servizi erogati da questo Ente e per consentire la conservazione degli equilibri di bilancio, di  
approvare le  aliquote  IMU come riportato  nel  “prospetto  delle  aliquote”,  elaborato  utilizzando 
l’applicazione informatica resa disponibile dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’apposita 
sezione del “Portale del federalismo fiscale”, allegato alla presente deliberazione per costituirne  
parte integrante e sostanziale (All. 1).

Atteso  che,  ai  sensi  del  comma  767,  dell’art.  1,  Legge  n.  160/2019,  le  aliquote  e  i 
regolamenti hanno efficacia per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello 
stesso anno;

Rilevato che la pubblicazione di cui al punto precedente prevede l’inserimento del “prospetto 
delle aliquote”, di cui al citato comma 757, e del testo del regolamento, entro il termine perentorio 
del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”.

Richiamato il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze emanato di concerto con il 
Ministero dell’Interno in data 20 luglio 2021, con il quale sono state stabilite le specifiche tecniche 
per l’invio delle delibere e le procedure di inserimento delle stesse sul “Portale del Federalismo 
Fiscale”;

Visto l'art. 1 comma 169, della Legge n. 296/2006 secondo cui: “Gli enti locali deliberano le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per 
la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all'inizio  dell'esercizio  purché  entro  il  termine  innanzi  indicato,  hanno  effetto  dal  1°  gennaio 
dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le  
aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;

Visti i pareri favorevoli, espressi ai sensi di legge;
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Visto  il  parere  favorevole  della  Commissione  Pianificazione,  Programmazione,  Contabilità 
Economica e Controllo espresso in data 23/11/2024;

DELIBERA

1) di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente  
provvedimento;

2) di approvare le aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) per l’anno 2025, riportate nel  
“prospetto  delle  aliquote”,  allegato  alla  presente  deliberazione  per  costituirne  parte 
integrante  e  sostanziale  (All.  1),  elaborato  utilizzando  l’applicazione  informatica  resa 
disponibile dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’apposita sezione del “Portale del 
federalismo fiscale”;

3) di dare atto che il prospetto riporta le aliquote definite nel rispetto della potestà riconosciuta 
all’ente locale, fermo restando la disciplina del legislatore nazionale alla quale si  rinvia a 
completamento del sistema di applicazione dell’IMU;

4) di  provvedere  ad  inviare  al  Ministero  dell’economia  e  delle  Finanze  il  “prospetto  delle 
aliquote”, mediante l’apposita procedura telematica disciplinata dal DM 7 Luglio 2023, entro il 
14  ottobre  dell’anno  di  riferimento  del  tributo,  in  modo  che  il  prospetto  medesimo  sia 
pubblicato sul sito internet del Ministero dell’economia e delle finanze entro il  28 ottobre 
dello stesso anno;

5) di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, comma 169, 
della legge n. 296 del 2006, il 1° gennaio 2025.
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Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Presidente Il Vice Segretario

ARBORESI ANGELA BEATRIZ COVILI FABRIZIO
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Prospetto aliquote IMU - Comune di PAVULLO NEL FRIGNANO

ID Prospetto 2524 riferito all'anno 2025

Ai sensi dell'art. 1, comma 764, della legge n. 160 del 2019, in caso di discordanza tra il presente prospetto e le
disposizioni contenute nel regolamento di disciplina dell'imposta prevale quanto stabilito nel prospetto stesso.

Comune oggetto di fusione/incorporazione che applica aliquote differenziate nei preesistenti comuni: NO

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative
pertinenze

0,4%

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da
anziani o disabili di cui all'art. 1, comma 741, lett. c), n. 6), della legge n. 160
del 2019

SI

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10) 0%

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria catastale
D/10)

0,96%

Terreni agricoli Esenti ai sensi dell’art. 1, comma
758, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160

Aree fabbricabili 1,05%

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati
appartenenti al gruppo catastale D) 

1,05%

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati
appartenenti al gruppo catastale D)

Immobili di categoria C
Categoria catastale:
 - C/1 Negozi e
botteghe
- C/3 Laboratori per arti
e mestieri
 

0,96%*

Elenco esenzioni e/o agevolazioni indicate dal comune:
Nessuna esenzione presente.

Precisazioni

Devono intendersi richiamate le esenzioni, le assimilazioni all'abitazione principale, le detrazioni e le
agevolazioni previste dalla legge alle condizioni nella stessa stabilite.

Per le fattispecie di cui all'art. 1, commi 747 e 760, della legge n. 160 del 2019, l'imposta è determinata
applicando la riduzione di legge sull'aliquota stabilita dal comune per ciascuna fattispecie.

Le pertinenze delle abitazioni principali e degli altri immobili non sono autonomamente assoggettate a
tassazione in quanto, sulla base dei criteri civilistici di cui all'art. 817 c.c. e della consolidata giurisprudenza di
legittimità in materia, alle stesse si applica il medesimo regime di tassazione degli immobili di cui costituiscono
pertinenze.
Le pertinenze dell'abitazione principale, in particolare, ai sensi dell'art. 1, comma 741, lett. b), della legge n. 160
del 2019, devono intendersi “esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella
misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in
catasto unitamente all'unità ad uso abitativo”.

Per contratti di locazione di immobili devono intendersi esclusivamente quelli registrati ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge.
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* Ai fini dell'applicazione dell'aliquota fissata per la fattispecie personalizzata e' necessario che le condizioni selezionate ricorrano cumulativamente

Documento generato il 18/11/2024 alle 15:27:00
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Comune di Pavullo nel Frignano
Provincia di Modena

AREA SERVIZI FINANZIARI

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE 
LA COPERTURA FINANZIARIA 

Allegato alla proposta n. 797/2024
Oggetto: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - APPROVAZIONE ALIQUOTE ANNO 2025

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile della presente proposta 
di deliberazione ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267.
Si attesta, altresì, ai fini del controllo contabile di cui all’art. 147 – bis, comma 1, del D.Lgs. 
n. 267/2000 suddetto, la relativa copertura finanziaria.

Pavullo nel Frignano, 19/11/2024 

Sottoscritto dal Direttore 
dell’Area Servizi Finanziari

(COVILI FABRIZIO)
con firma digitale
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Comune di Pavullo nel Frignano
Provincia di Modena

AREA SERVIZI FINANZIARI
Servizio Entrate Tributi 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA E 
CONTROLLO DI REGOLARITA' AMMINISTRATIVA

Allegato alla proposta n. 797/2024
Oggetto: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - APPROVAZIONE ALIQUOTE ANNO 2025

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di 
deliberazione ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.  
267.
Si attesta, altresì, la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, sul presente 
atto, ai sensi dell’art. 147 – bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 suddetto.

Pavullo nel Frignano, 19/11/2024 

Sottoscritto dal Responsabile
(SCARPATI MARIAROSARIA)

con firma digitale
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Comune di Pavullo nel Frignano
Provincia di Modena

Allegato alla Deliberazione N. 73 del 28/11/2024 

Oggetto: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - APPROVAZIONE ALIQUOTE ANNO 
2025

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che il presente atto viene pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Pavullo nel 
Frignano in data 29/11/2024 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi.

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 
4 D.Lgs. 18.08.2000, n. 267) 

Pavullo nel Frignano, 29/11/2024 

Sottoscritto dal
Il Responsabile della Pubblicazione

(COVILI FABRIZIO)
con firma digitale

copia informatica per consultazione



Comune di Pavullo nel Frignano
Provincia di Modena

Allegato alla Deliberazione N. 73 del 28/11/2024 

Oggetto: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - APPROVAZIONE ALIQUOTE ANNO 
2025

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 28/11/2024 .

Pavullo nel Frignano, 29/11/2024 

Sottoscritta dal Responsabile
(COVILI FABRIZIO)
con firma digitale

copia informatica per consultazione


